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Via libera della Corte dei conti al decreto. Torna la liquidazione forfettaria delle spese 

 

Appalti, arrivano i parametri 

 
Fissati i corrispettivi a base di gara dei servizi professionali 

 
di Benedetta Pacelli 

 
Via libera della Corte dei conti ai nuovi parametri per i servizi professionali di ingegneria e architettura. Dal 
prossimo anno quindi si cambia e le stazioni appaltanti finalmente avranno riferimenti certi per determinare 
l'importo da porre a base di gara nell'ambito dei contratti pubblici dei servizi di ingegneria e architettura. 
Dopo la registrazione della Corte dei conti che ne ha accertato la sostenibilità dal punto finanziario, infatti, 
il decreto ministeriale (giustizia di concerto con infrastrutture) che determina «i corrispettivi a base di gara 
per gli affidamenti di contratti di servizi attinenti all'architettura e all'ingegneria» è pronto per essere 
pubblicato a giorni in Gazzetta Ufficiale. Si tratta di un provvedimento dall'elaborazione complessa ma 
necessario, dopo che il decreto legge sulle liberalizzazioni (1/12) aveva cancellato ogni riferimento 
tariffario, privando le stazioni appaltanti di regole per calcolare gli importi e per stimare, di conseguenza, 
l'importo economicamente più corretto per le procedure di affidamento professionale. Proprio per sanare 
tale criticità il governo era intervenuto con un ulteriore decreto stabilendo che per determinare i corrispettivi 
da porre a base di gara si sarebbero applicati i parametri individuati appunto con un decreto che avrebbe 
definito anche «le classificazioni delle prestazioni professionali relative ai predetti servizi». Il 
provvedimento richiama nella valutazione del compenso quanto stabilito nel decreto relativo ai parametri 
giudiziali (140/12) prevedendo anche la classificazione dei servizi professionali, tenendo conto della 
categoria dell'opera e del grado di complessità. Il compenso sarà infatti determinato dalla somma dei 
prodotti tra il costo delle singole categorie che compongono l'opera, la sua specificità e la complessità 
delle prestazioni. Torna poi la liquidazione forfettaria delle spese che secondo il provvedimento è 
determinato secondo percentuali standard degli oneri sostenuti dal professionista. Tra le modifiche 
introdotte dopo l'approvazione del Consiglio di stato quella che specifica che «il corrispettivo non deve» (e 
non più «non può») determinare un importo a base di gara superiore a quello derivante dall'applicazione 
delle tariffe professionali vigenti prima dell'entrata in vigore del medesimo decreto-legge. Nulla viene detto, 
invece, su chi deve controllare che il corrispettivo non determini importi a base d'asta superiori a quello 
derivanti dall'applicazione del vecchie tariffe (dm 4/4/2001 e legge 143/1949). Il Cds infatti (condividendo 
la richiesta del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici) 
aveva chiesto al ministero della giustizia di inserire un passaggio per affermare la competenza della 
stazione appaltante sulla verifica del rispetto del vincolo tariffario. Ma questo secondo i piani alti di Via 
Arenula avrebbe rappresentato un'inutile complicazione burocratica, con un aggravio di costi. 
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